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Ascolta, clicca e guarda
ecco la nuova formula
per insegnare ai ragazzi
Dai testi di carta ai software: leggere non basta più

MARIA NOVELLA DE LUCA

ROMA — La sfida è catturare la lo-
ro attenzione, le loro menti che
hanno spie sempre accese e ta-
blet, pc e cellulari sincronizzati
giorno e notte. Studenti 2.0 che
imparano facendo mille cose in-
sieme, in una rivoluzione multita-
sking dove il libro di testo non ba-
sta più, perché il sapere arriva da
mille fonti e la generazione web le
mescola tutte. Così la scuola pro-
va a diventare interattiva: la paro-
la più il video, più l’audio, cercan-
do un ponte con quella tribù digi-
tale che sta riscrivendo, sembra, i
meccanismi dell’apprendere e
del conoscere. Nasce il libro che
entra nella Rete, e la Rete che ri-
manda al libro, e addirittura You-
Tube può servire ad approfondire

temi considerati “intoccabili”, la
Divina Commedia o la poesia del
Trecento, ambiti fino a ieri imper-
meabili a ogni contaminazione.
Del resto l’80 per cento dei ragaz-
zi lo confessa apertamente: stu-
diamo connessi a Internet, la mu-
sica di sottofondo e il cellulare che
vibra, la concentrazione si fram-
menta sì, ma si moltiplica anche.

In tutto il mondo si stanno
diffondendo “piattaforme” di
studio multimediali, una sorta di
laboratori dove si passa dal libro
di testo al web e viceversa, attra-
verso una password data in dota-
zione a ogni studente. E cercando
di catturare l’irrequieta attenzio-
ne dei nativi digitali i materiali di-
ventano interattivi, grafici, video,
audio. In Italia queste piattafor-
me sono da tempo diffuse da
Pearson, casa editrice specializ-
zata in materiali didattici che, do-
po aver lanciato laboratori per
imparare la matematica e l’ingle-
se (MyLabMath e EnglishMy-
Lab), adesso, con una versione
tutta made in Italy, ha costruito
MyLabLetteratura e MyLabSto-
ria, entrando nel cuore del sapere
umanistico. 

L’idea è quella di creare un per-
corso guidato e facilitato, basato
sul concetto, ancora poco noto in

Italia, del learning by doing, impa-
rare facendo, che secondo la pira-
mide dell’apprendimento dello
psicologo americano Edgar Dale
farebbe raggiungere i migliori li-
velli nello studio. «L’universo del-
la scuola», spiega Matteo Lancini,
che insegna Psicologia all’univer-
sità Bicocca di Milano, «è oggi alla
ricerca continua di strumenti che

possano andare incontro ai nativi
digitali, ormai impermeabili alle
modalità di insegnamento tradi-
zionali. Parliamo di bambini e ra-
gazzi iperstimolati, che mal sop-
portano la solitudine del libro. Po-
ter invece interagire con il testo,
partecipando alla costruzione del
sapere, può certamente favorire
la loro attenzione». Imparare fa-

cendo. Nella piramide di Dale si
riesce a conservare il 90 per cento
delle informazioni ricevute, con-
tro il 10 acquisito leggendo sol-
tanto. Navigando nel V canto del-
l’Inferno nella piattaforma di My-
LabLetteratura, collegata a un
manuale scolastico cartaceo, ec-
co la voce di Gassman che recita la
passione di Paolo e Francesca,

mentre una “linea del tempo” sot-
tolinea le date fondamentali della
vita del poeta. E, sullo sfondo,
scorrono i quadri ispirati al canto
più celebre della Divina Comme-
dia.

Sapere multitasking. Andrea
Moro, professore di Linguistica
allo Iuss di Pavia, è scettico. «Non
credo alle piramidi dell’appren-

dimento, anche se sono coscien-
te che l’attenzione dei ragazzi è
sempre più breve. Dopo mezz’o-
ra di lezione capisci che sono al-
trove, ma l’unico modo che cono-
sco per catturarli è appassionarli.
Non occorrono percorsi semplifi-
cati: penso, invece, che ogni ra-
gazzo possa creare un metodo di
studio autonomo faticando tra un
libro, un dizionario, anche on li-
ne, perché no, ma facendo da sé
uno schema di ciò che ha appre-
so». 

In realtà le piattaforme sono
contenitori aperti, in cui “coabi-
tano” insegnanti e studenti, libri e
web. E la multimedialità secondo
le statistiche migliorerebbe del 25
per cento il profitto. Ma siamo sol-
tanto all’inizio, aggiunge Paolo
Inghilleri, ordinario di Psicologia
sociale all’università di Milano. «I
ragazzi vivono il loro mondo digi-
tale come qualcosa di separato
dalla scuola, e gli insegnanti fati-
cano ad aprirsi alle tecnologie. È
indubbio comunque che questi
materiali “adattati” riescano a
catturare l’attenzione degli stu-
denti. E dall’unione di più lin-
guaggi nasce sempre qualcosa di
buono. Ma bisogna stimolare an-
che passione e spirito critico».
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In classe i prodotti
multimediali
per catturare
l’attenzione
dei nativi digitali

Chi mescola fonti
diverse impara
fino all’80 per cento
di nozioni
in più degli altri

SERVIZIO SANITARIO REGIONE TOSCANA

ESTAV CENTRO
BANDO DI GARA PER ESTRATTO

In esecuzione della deliberazione n° 38 del
19/02/2013 ESTAV Centro indice, ai sensi del
D.Lgs.163/2006 e s.m.i., la seguente gara: P. A.
per la fornitura di SOSTITUTI OSSEI STERILI
SINTETICI E/O DI ORIGINE ANIMALE occorrenti
ad Estav Centro per il fabbisogno delle Aziende
Sanitarie ed Ospedaliero-Universitarie dell’Area
Vasta Centro per un valore stimato di €

1.162.271,20  oltre Iva e per la durata di mesi
24. C.I.G. n. 4958290E55. Il Bando di Gara è
stato inviato alla GUUE il giorno 25/02/2013. Le
offerte dovranno pervenire entro il termine pe-
rentorio del giorno 22/04/2013 ore 13,00. Gli
atti di gara possono essere visionati sul sito in-
ternet:  https://start.e.toscana.it/estav-centro.

Firenze, 28/02/2013

Il Direttore Generale DR.SSA BEATRICE SASSI


